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(N. 954) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

}nes(:mtato dal 1\'Iinistro degli Affari Esteri 

(lVIARTINO) 

di concerto col Ministro del rresoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 FEBBRAIO 1955 

Pagan1ento delle pensioni e degli altri trattan1enti di quiescenza al personale. civile 
e rnilitare libico ed eritreo già dipendente dalle cessate Ainministra,zioni 
italiane della Libia e dell'Eritrea. 

ONOREVOLI SENATORI. - La mate•ria deUe 
pensioni di .guerra ed ordiinar~e e degli altri 
trattan1enti di· qui,escenza spettanti al perso
nale civile e n1ilitare nativo delle Colonie ita
liane e1·a regolata da un .comp~esso di leggi, 
regi de·creti e decreti governatoriali costituenti 
·gli Ordina1nenti coloniali del ·persona,le indi
'geno. 

Tali disposizioni trovarono a1pplicazione· in 
E-ritrea ed in Libia fino alla ·Cessazione de·lla 
nostra Am1ninistraziorne nei pr·edetti territori 
in eons'eguenz,a dell'o-c-cupazione mi,lit:are dei 
territori stessi da parte delle· truppe a.He.ate, 
avvenuta nell'aprile 1941 in Eritrea e nel gen
'l1ario 1943 in Libia. 

Dalle predette date non fu più possi1bile. al
l'Ita:lia di dar corso aHe provvidenze previste 
dai citati ordinaln€mti, m.a già s.in dal 1949 il 

'J.'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

lVIini.stero dell'Africa italiana pose allo studio, 
con l' ass:istenza di un'apposita Gm.nn1issione 
intemni.nister:iale, il prohle111a della ri'J)resa dei 
pagamenti sia delle 1pension1i sia deUe ·conlpe
tenze •arretrate, nonchè degli assegni di pri
·gionia e deHe liquidazioni una t.an.twm ·a favore 
di queste benen1erite categorie di nostri ex 
dipendenti :indigeni degli antichi territori co
loniali. 

N·ell 1950 i1l Ministero del'l' Africa italiana 
iniziava in Libia, a n1•ezzo di un',a:ppos.ita De-. 
leg1azione e .con fondi a tale scopo stanziati sul 
proprio b:i1ancio, il paga:tne1nto degli assegni 
d.i pri•giooia agli ex ascari libici che erano 
sta.ti catturati e costretti in can1pi di concen
tramento nen1ki durante 1'u1t,inlo conflitto. 

In se·guirto, l' Assen1blea gener~~l.e delle N a
zioni Unite, dopo ·aver dedso ·H n uo'Vo sltatus 
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i nter.nazionale d eU a. Libia e deH'Er:irtrea, con 
due suceessive Risoluzioni, l'una del 15 dicem
bre 1950 re•lativa ·alla Libia e l'altr.a del 29 gen
naio 1952 concernente l'Eritrea, sanciva, tra 
l'altro, l'o'bbligo de.H'Italia di assicurare il pa
ganlento de1}1le pe111sioni dvili e ·1nilitari e' degli 
·altli trattan1·e·nti di quies·cenza acquis.iti alla 
da.ta di entrata i.n vigor'e del Tratt.ato di pace 
(16 settembre 1947). 

AHo scopo, il l\finistero del.!' Afrka it.alim1a 
pred:iSiponeva lU1 apposito schema d:i dis.egno 
di l1egge ·Che nel l111arzo 1953 riportava l'ade
sione del Ministero de'l t•e-soro. 

Senonchè ,l,a sopravvenuta le'gge 29 ·aprile 
1~)53, ·n. 430, sopprin1endo ·il Mi~1isteTo del
l' Africa italiana e dispone.ndo, fra l'altro, il 
trasferim.ento deHa -cortn:petenza itJ. 1nat'eria al 
::Ministero degli affari esteri, ha port'ato ·COrnle 
conseguenz·a la necessità di nw'Clificar:e lo sche
lna di disegno di leg,ge nel Si€'nso di attribuire 
le facoltà già spettanti agli organi ·coloniali 
noo P'iù a'l Dic.astero dell'Africa •italiana cmne 
era stato previsto, ·ma a quello degli affari 
esteri. 

H Ministero de•gli ·affari esteri ha, pertanto, 
preparato., con l'a:ssistenz,a di una Con1m'isslione 
interm.rnisteriale appos:ita1nente costituita, il 
presente· disegno di legge. 

A questo tproposito va innanzi tutto chiarito 
che, dopo approfondito esau:ne, si è rite!l1uto 
necess,ario ed opportuno. fare ri·corso ad nn 
provvedimento di legge, si·a ·per evitare ogni" 
eventuale rilievo da parte detgli O~gani di ·COn
troHo cir-ca 1~olbbligatorietà o meno -deHe Ri
soluzioni deUe Nazioni Un'i-t'e, sia per l'asse
gnazione dei fO!ndi occorrenti, s1ia, infine, per 
la ne'cessità di introdurre norme che ·consentano 
la riapertura di termini orm·ai da tempo s-ca
duti 'per •la Jiquidazione delle pensio-ni 1 nonchè 
per rendere possibHe ·il ·conferi,mento delle pe.n
sioni' ste-sse· ·a persone ·che, ne·l fratte~.111po, han
no a.equistato una cittadinanza straniera. 

Ciò premesso, si ritiene ora opportuno ana
liz.z·are H testo del dis,egno di :le.g<ge al fine d'i 
Jne•glio iHustrar'e l'esmtta port.ata di ogni sin
gola ;norma. 

L'articolo l, pri;mo ·c-omma, stabilis.c'e il prin
<?ipio d1el riconos.cimento detl diritto aJlla pen
sione vita natura} durante, o ad a'ltro tratta
n1ento di quiescenz.a e di ·g:r.abficazione di fine 
serviz.i•o in favore degli ex dipendentii" civih 
e mihtari dei Gove·rni dedl'Eritrea e della Li-

bia. Oiò in re,lazione .agl:i ar·hcoli 3 e 4 dél.le 
Risoluzioni delle N azioni Unite, rispettiva
n1ente del 15 dicen1bre 1950 e del 29 -gennaio 
1952, -che hanno fatto obbligo a\ll'Italia di con
tinuare a -corrispondere .le pensioni ·a-cquisite 
alla data -di entrata in vigore .de1l Trattato di 
p:a·ce. 

Quale segno deHa par.ti-colare e senl!pre m·e
n10re' .sollecitudine in ogni ten11po dimostrata 
da·l Governo ita:Ha·no per coioro ·che, a difesa 
de:Jla nostra bandiera, ha:nno in1n1ol,ato 1a loro 
vita, al secondo -com.!ma è stato espli,citam.ente 
riaff.e·rmato il diritto aNa pensione da parte 
degli orfani, delle vedo~e e· dei ·genitori dei 
Caduti in guerra. 

. Al terzo ~comm,a dello stesso articolo, si è 
precisato che H :P'eriodo di te'lnpo compreso fra 
Ia data di .c-essaz-ione de-W An11ninistr:azione ita
liana e queHa dell'entrata in vigore de1l Trat
tato di pa·ce, è computato in aggiu;n.ta ~a:Wan
zianità di servizio ai soli fini dei tratta1nenti 
innanzi indicati. 

Inoltre al quarto com:r.11a, si è ;ritenuto op
.portuno pre·V'ede-re la facoltà deHa Ammini
strazione d·i ·concedere pren1i spe.ciali di me
rito e di lungo servizio in riconoscimento deHe 
benen1erenze •acquisite da'l personale interes
sato ed in considerazione; a<ltresì, delle modeste 
.som1ne ad esso spettanti. 

Talli ;premi sono 'limitati nel 1nassimo a 
quindici o a venti volte le son1me spettanti 
tispettivan1ente per i ratei d.elle :pens,ioni arre
trate• e per i ratei scaduti dopo .il 31 d,i;celn
hre 1955. 

Con il qui~1to ed ultimo ·co-mn1a si. è, i·nfine, 
:previsto i·l rin1borso dei depositi ftduci-ari effet
tuati da'g,li ex n1il<itari nativi, se·condo una con
suetudine del tutto norn1ale nelle ex Colonie, 
presso le -casse dei ·comandi e dei reparti mi
litari. 

Stabilito così il princ:ipio del rkonosein1ento 
de1l diritto dei nativi alla .pensione o ad altro 
trattBmento di quiescenza o gratificazione di 
fine· servizio, è necessario derna:ndare al Mini
stero degli affari €'steri le attribuzioni già con
ferite in 111ateria al SO'P'pr,ess.o Ministero deJ-
1' Africa it'a,Jia.na, ai c•essati Gover;ni :co~oniali, 

ai Governa,tori ed ·ai Cm11andi delle truppe eri
tree e libiche·. 

L'·a:r.ticolo 3 fa fro'llte a tale necessità e pre
vede che H Mi,ni.stero dewli affàri ·estelii potrà 
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provve.dere alle· nuove incombenzre che gli ven
gono ·conferite, oltre-chè naturai]nTente a 1nezzo 
deUe :prop·rie rappresentatize 'CUp.J.on1atkhe -e 
.conso·lari, all' oc.correnza, 1nediante· :apposite 
Con1n1issioni per l'ac-certan1<ento del diritto de:i 
singoli. 

Ne'l formulare tale arbcolo l'a Con:nnissione 
interminist:eria1e ha tenuto pres.ent·i le parti
colari ed .assai •o-ravi difikoltà d'i ambiente che . o 

ineontre-ranno i funzionari preposti agli ac.cer-
tan1enti ed aUe liquidaz.ioni. Occorre conside
rare, inf·atti, ·che oil lavoro relativo dovrà svol
gersi in Paesi dove i servizi anagrafi·ci o 110n 

esistono o non hanno un suffidente grado di 
efficienza, dov·e ·le cmnunkaz·ioni sono assai dif
nci.Ji ed, in akuni periodi dell',anno, addirittura 
iilllpossibili, dov1e a seg·uito deHe vicende bel
liche sono, andati dispersi o distrutti archivi 
o doc.un1enti, e dove - ne:e.essarian1ente - ci 
si dovrà basare 'Sll dichiarazioni di ex uffki-ali, 
capi-vil1l,aggio, ex graduati e su testin1onianze di 
elen1enti ~locali. 

Di ·qui .J..a necessità d,i prevedecre la ·cos,titu
zione dri Commissioni che avranno il ·compito d:i 
raccogliere ·wli e1lementi g.iudic.ati. indispensa
bili ·per a~c·ce·rtare la sussistenza del diritto de:i 
singol-i. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Al person.al,e civile c militare .libico ed e.ri
tre-o -già dipendente daille •cessate Amrninistra
zioni italiane delùa Libia e dell'Erit!rea è ri
conosciuto, in re~azione alle Risoluzioni del
l' Assemblea ·g-enerale d eU e N azioni Unite del 
15 dioen1bre 1950 per .la Libia e del 29 gen
naio 1952 ,per l'Eritrea, :il diritto ·a pensione 
vitwlizia e' .ad altro trattamento di quiescenza 
o di gratificazion·e di fine s·m·viz.io secondo le 
dirs.posizioni di ·cui all succes•S'ivo arti-colo 2. 

È alrtre,sì riconosduto il diritto ai tr:atta
Inenti P'revisti dalle 1nedeshne disposiz,ion.i a 
favore degli orfani, dei -coni·u1ge superstite e' 

degli ascendenti del n1iEtare deceduto. 

Si è già ac.cennato, in precedenza, alla ne
cessità - per rpoter effettuare i pagamenti in 
qEesti-one - di dover -disporre Ja riap·ertura 
dei termin:i di prescrizione stabiliti dai vari 
orclinan1enti vigenti all'atto della .cessazione 
della nostra Anuni;nìstraz.ione in Eritrea ed 
in Libia; a dò provvede, infatti, l'articolo 3, 
1prilno con1:n1-a, ·Che· sospende - dal 10 giu
g-.ao 1940 alla data di entrata in vigore deUa 
legge - 1a decorrenza di tali te:rn1ini. 

AI .secondo eon1ma delilo stesso 'artico~o viene, 
inoltre, precisato, in deroga al prindpio ge
nera1e i·n base' HJ1 quale ia drttadi:naillz.a ita
liana è ~considerata requisito indispensabile 
per ottenere il beneficio della pensione, che 
l' a·cquisto della .cittadinanza de·gli Stati sorti 
nei territori dell'Eritrea e della Lihia. non com
porta decadenza. dal diritto a tale· beneficiO.. 

Infine, nel quarto ed ultimo arti.c01lo d·eJ di
segno di legge~ sono state indicate le somme, 
già disponibili o ehe s.aranno messe a dispo
sizione del hilanein de~ Ministe'ro· degli affari 
esteri per l'eser·cizio finanziario in corso e per 
queUi futuri, per 'provved-ere ·alle spe•se rela
tive. 

H periodo di tempo cmn:preso fra la data 
di t:es.sazione dEll' Am,ministràzione• dei suddetti 
territori d2. parte dell'Italia e la. d.ata di en
trata in vigore de1l Trattato di P'a·ce è com
putato iill aggiunta all'anzianità di •servizio deì 
personale di ·cui sopra a~i soli fini dei tratta
lnenti indkati nel prin1o .comn1a del pre1sente 
artko~o. 

A giudizio delr Amn1inistrazione opo•ssono es
sere ·Concessi al :predetto personale pr'erni Sipe
ciali di J:n€.r:i,to o di lungo servizio di im:porto 
non superiore a quindici voite• la somma ·com
plessiva eo:rrisposrta p·er arretrati d'i pensione, 
per altri trattan1enti di quiescenza, ovvero per 
gr.?.tificazio:ni di lungo servizio previsti dalle 
disposizioni richiamate ne~ seguente articolo 2. 
Ai ratei ·di pen~ione con seadenza suc·cessiva 
a1 31 dicembre 1955 possono esser'e aggiunti 
'P:re1n:i di in1rporto non su·periore a venti volte 
l'amrnontare dei ratei n1edesin1i. 

Le somme de1po:sitate dagli ex militari libici 
ed eri t rei presso le casse dei Comandi e reparti 
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n1ilitari saranno r:in1borsat.e su :presentazione 
di documenti attestanti il deposito. 

Art. 2. 

Le attribuzioni ·conferite al Ministero del
l' Africa italiana, ai Governi ed .ai Comand:i 
truppe dell'Eritrea e del1la Libia dal r:eg·io de
creto 3 settein!bre 1926, n. 1608, modificato 
·con regio decreto 18 1na:ggio 1931, n. 901, con 
regio decreto 3 nove1nbre 1932, n. 1585 e con 
regio d:ecr:eto 17 settembre 1940, n. 1630, dal 
regio de·creto 17 dicembre 1931, n. 1786, an
eh' esso n1o:dificato con re,gio decreto 3 novein
bre 1932, n. 1585 e .con :regio decreto 18 n1arzo 
1935, n. 496, e dal regio decreto 6 maggio 
1940, n. 874, ·nonchè da tutti ·gli altri provve
dimenti che ·costituivano g'li ord:inamenti del 
person.a1e 'civile e 1nilitare· libico ed eritreo, 
sono devolute al Ministero de·gli affari esteri, 
il quale vi potrà prorvvedere, in tutto o in 
parte, a mezzo delle rapprese1ntanze diplon1a
ti·che e ·Consolari con1petenti per t1e-rritorio a'V
valendosi, ove occorra, di apposite Com:mis
sioni per l'a:c·ce.rtamento del diritto dei singoli. 

Art. 3. 

La. decorrenza de'i tennini di .presenzwne 
stabiliti daùl·e disvosizioni citate nel rp.recede11te 

arti·colo 2 è sospesa per tutto il periodo dal 
10 ·giugno 1940 ana data di entrata 'in vigore 
della presente legge. 

L'acquirsto deJrla cittadinanza degli Stati 
sorti nei territoTi deH'Eritrea e della Libia 
non ·comporta decadenza dal d·iritto al tratta
lnento di cui alla presente [egoge. 

Art. 4. 

Alla spesa derivante d:alla presente legge si 
provvede:rà, ·per :l'esercizio fmanziario 1954-55, 
con la son1ma di lire 300.000.000 (trecento mi
lioni) già disponibile, ver irl pagamento deJle 
·competenze arretrate dovute al personale mi
Ìitare Iibd·co :ed eritre'o, sul biaancio del Mini
stero degli affari ·esteri e per l'esercizio 1955-56 
·con la smnn1a di hr:e 650.000.000 (seicentocin
quanta ~milioni) da :pre:levarsi dallo stanziamen
to del bilancio del Ministero del tesoro concer
nente il fondo oocnrrente :per far fronte ad 
·oneri dipende~nti da :provvedimenti legiSilativi 
i·n corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 'PrOiV
vedere, con propri decreti, a[le occorr,enti va
riazioni di bilancio. 




